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le dobbiamo noi la&iare, che -il Signor Dio ributti, e caftighi la fuperbia.
2'id. Ma qualora fi venga alla Pace, non è-djfdicevole il far quello per 

maniera che confervandp .qpi:4a dignità noftra, riceviamo la'debita. fatis- 
fazioné; fìechè la .patite del perdono-trattata.per-modi convenienti ha da 
elfere lodata, quando vogliamo ritornare amici di colui, che-ci. ha offefi.
Che- s’egìi: reiftaftè-duro nel fuo proponimento , non.-rci qinfegnato dalle 
Scritture -Sacre, che noi ci ilringiamo feco d’amiftà; anzi quelli tali han
no da, elfere lafciati fuori del cpmmerzio umano-. Con tutto ciò perchè 
il-•foiferir-e/le-ingiurie è 'dar fegno .di vile, . porta il mondo., che tanta,ftis, 
ma -fe ne faccia quanta ila bailevole a caufare -, che;noi- npti cadiamo 
nella -finrftra opinione degli .uòmini d’ o n o r e . £  
. 217. Nell’ efplicaz,ione ,;del fatto.,; .per la quale.;# monoica quanto noi 
fianao liberi da ogni colpa d i carico, apparirà il-'vantaggio ufato dàll’avver- 
fario, il quale farà o femplice ,. o congiunto, cioè guardò veneliapiù d’uno.

218. Sogliono elfere i vantaggi d’arm e, come armato, contri difarmato; 
o- più armi da offefa, o  da difefa di quello , elle-altri abbia ; e cosi an
che uno à cavallo contri-chi è.- a piè ; o di .compagni ,  e quelli fianoTó 
menando -le mani , o affiftendo con l’ arme nude , 0  foprarrivand'o : i> di 
libertà., qualora f  uno- fi trovaffe efpedito,..e E altro .in v ilu p p a to o  ambi 
difcioltiy nla l.mno lafeiàto, ,ed’ altro ritenuto ; 0 di luogo.,. e quello fuol’- 
e-ffere vantaggio più tùlio C'afuale ,, che -altrimenti., ed è anche .di natura 
fixa debile , quale farebbe,  fe - tu fpffi alto-,- ed io—baffo , .0 fu  leale,, por
te., e fi-tf angufìi , ed isx più alla- ìàrga ; ò meìlà- maniera : e. quello puÒf. 
elfere il peggiore -di rutti-,, perchè ciò s intende o dila- fprovilla, ed è più. 
tollerabile.; o da fianco, 0 .di dietro, hcchè T alfalitO o  difficilmente, o ix  
fiiaa-modo fi fia potuto guardare <- •■'•x,

2 ip . Quello è per ugceffità in cali-privati .: e /  intende però fempre 
nell’ atto dell’ aflalire, perchè s’ altri combattendo con naeco fuggifTe ,- e eh’ 
io nel girgli dietro { e tanto più. sbegli. folfe flato 'il prirnS1 alfalitore ) il 
percoteffi alle fpalle, non--farebbe quella una mala maniera .

220. Gli altri vantaggi pollano elfere a  cafò; e quando per tìecéffità io 
gli ufaffi , 0 che fenza.fh.-ia -volontà mi follerà porti non cadere.bbony 
fott'o il - nome, di foperchieria., quale vien. propriamente chiamata , ogni 
volta che vi precede premeditazione., -ed apparecchio , fioche ,1’ offefa fi 
vada a fare .a polla . - - ' ~

22x. Onde riducendofi f  ingiurie de’ fatti-' q  £-loro, principi, come furo
no ridotte quelle delle parole, diremo, che quella fia a lludio,.. e più in 
un-modo, che in un altro : fecondo la  ,qùale dfvcrfìtà : ff offenditoré con 
maggiore, e con minore ’ riputazione.potrà rappacificarfi .

-222. .Chi ci ¿offendefle per ..termini difonorati ; o ci .fà.oeffe offendere da 
tale , -che noi non ra-veffimo per nimico, nè perciò ftèffimo in fu-ifavvó 
fo t potrà ben’ avere perdono da noi con. quelle fatisfa/ioni , che conver
ranno , ma- non dovremo già noi abboccarci con lui , nè voler più fua 
convéffazione. 1 . .d  ' --d-fo,
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